
un’ altra per noi importante letteraria noti- poi a confondersi con Bernardino Contino 
zia , cioè che NICOLO’ NATALE ossia DEI architetto che fioriva nell’epoca stessa, e del NATALI cherico della Contrada di S. Rafaello quale, come scopersi in quest’ anno ( 18-49) 
scrisse più cose, intorno al Concilio di Lio- è la fabbrica del Palazzo Barbarico della 
ne, dietro la relazione che gliene fecero, i tre Terrazza a San Paolo, mentre dagli scrit- veneti ambasciadori ritornati del 1274, che tori tulli che non videro, conrio le vidi, furono Paolo da Molino , Giovanni Cornaro. le polizze originali di delta fabbrica scritte 
c Pancrazio Malipiero già ricordali dallo dal proprietario Daniele Barbarico e sollo- 
stesso Canale. E sembra che tale scrittura scrille dal proio Bernardino Contino ( anni del Natali fosse assai stimala e girasse per' 1568 - 1569) si congliictlura essere dello le mani de’ dotti, poiché lo storico rimette Scamozzì ossia dello stile Scamozziano. 
ad essa il leggitore. ( Vedi Ardi. Storico.' p  . n  . gQ Jy  ,
Firenze. 1845. Voi. Vili. pag. 671, 679, 761. * ‘ * c 'ergici.

Fol. IV. p. 647. col. 2. , Noi Go<| i-CL di Amadeo, Svar r er  segnat0al num. lo29 uno col titolo : Epitome diLcggesi nel Tomo 33. 5 delle Rime di libri dr Istoria del Regno di Candia di Gio-
D iveni, codice a penna era del Coniarmi, vanni Fergici — Nulla so dir di più.cd ora della Marciana: In Camera Antonii E, . IT ’ . Q/ . . . Q,, ,, „ . . r,, . . . .  r .. ,r , f  ol. 11. p. 18-4. inscrizióne 8.Colb mercatons Teutonici m fonheo Tento- . 1 »
nicoru n SENATVS IN SAPIENTIA MANET Don Francesco MerUni fece nel 1806 al-
VT SOL STVLTVS VELVT LVNA MVTATVR. cune riparazioni alP Organo della chiesa di
v i ur rtsn i • m r s i  ,■ ir, San Rocco di Meslro, il qual Organo era Voi. IV. p. 650. linea 40, e 6ol. linea 12. j 70ji rr ’ stato rinnovato nel 4 /04 da Antonio Irose

Dagli estratti del Gessi : Undici maggio (Memorie inedite di Mestre scritte dal Bar- 
1615: Hanno questi signori •conosciuta la cella).
semplicità o poco cervello del figliuolo del y  u /7 m  CQÌ im<J
J orna, el dopo la carcerazione da lui sin 1 .tid ora patita, V hanno fatto rilasciare et Nell'Itinerario di’Marino Shunto, (Codice 
va per Venetia stracciato et mal condotto. autografo esistente nella Biblioteca dell' Uni­versità di Padova ) ho letto, ove parla di 

-Voi. IV. p. 696. Vicenza a pag. 85 tergo, pag. 84. t. Qui
del primo volume — correggi — del prcsen- habita el e confmado per X ani Vidal Lun- 
te volume. do doctor el cavalier putrido Veneto exullo

. . .  de la pairia. Questui eloquentissimo dodo
ALLA CHIESA DI S. GIOVANNI IN OLIO.  ̂ et pieno di suavila el suo parlare va vestilo

di nero et compone uno suo vocubulario di 
Voi. II. proemio p. 179. ogni audorila et ex empio opera amplissima- et ino Ito perfecla a quelor che ama le lel-Ha osservato giustamente Francesco Za- tere unde i so che le F. DI. non tuoi che nofio nel Voi. II. Parte II. p. 552 della Ve- manchi de lionorarle ne ancor che mi ver- 

nzzia e le sue lagune (Ven. Antonelli 1847. gogni mi medesmo unde chi ubedise sanli- 
8.vo) ove parla della chiesa di S. Giovanni fica non che sacrifica c stalo cinque anni 
in Olio, essere errore di stampa nello Strin- ne mancha cinque. Il Sanuto cominciò il 
ga ( p. 108 tergo) il leggersi Bernardino suo viaggio nel 1483 adi 15 aprile; e il 
Cónte anziché Bernardino Fonte, poiché lo Landò era slato sbandilo da Venezia nel 
stesso Stringa dice che questo Bernardino 1478 a’ 27 di agosto, cosicché aveva Ira- 
era fratello di Antonio ( dal Fonte ) archi- passati già anni cinque. Osservo soltanto 
tetto del Ponte di Rialto. E -che il cognome clic non fu già condannalo il Landò a un 
di Antonio non fosse già Conte, ma dal Pon- bander pei-peluo come scrive 1" Agostini (T. 
ie, Io si rileva dal documento recato dal I. p. 545 ); ma sì a dieci anni . come ha 
Temanza ( p. 517 ) del 1373, in cui è no- il Sanuto contemporaneo. E dirò che la .Gro­
mmato Antonio dal Fonte sedici anni prima naca Veniera su cui appoggia 1’ Agostini la 
della fabbrica del Ponte di Rialto — Non è sua asserzione non dice che il bando fosse
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